
DIREZIONE PROGETTAZIONE E IMPIANTISTICA SPORTIVA

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 2020-188.0.0.-49

L'anno 2020 il giorno 17 del mese di Novembre il sottoscritto Patrone Luca in qualita' di 
dirigente di Direzione Progettazione E Impiantistica Sportiva, ha adottato la 
Determinazione Dirigenziale di seguito riportata.

OGGETTO  WATERFRONT DI LEVANTE - DEMOLIZIONE PADIGLIONE M ED EDIFICI 
DI VIA DEI PESCATORI: PIANO DI INDAGINE PER LA CARATTERIZZAZIONE E LA 
CLASSIFICAZIONE DEI MATERIALI DERIVANTE DA DEMOLIZIONE - Affidamento 
diretto alla ditta Laboratorio Analisi Chimiche dott. A. Giusto – Servizi Ambiente s.r.l. a 
seguito di Trattativa Diretta su MePa di Consip.
(CUP B38H19006020001 – CIG 8456497A14 – MOGE 20411)

Adottata il 17/11/2020
Esecutiva dal 22/11/2020

17/11/2020 PATRONE LUCA
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DIREZIONE PROGETTAZIONE E IMPIANTISTICA SPORTIVA

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 2020-188.0.0.-49

OGGETTO WATERFRONT DI LEVANTE - DEMOLIZIONE PADIGLIONE M ED EDIFICI DI 

VIA  DEI  PESCATORI:  PIANO  DI  INDAGINE  PER  LA  CARATTERIZZAZIONE  E  LA 

CLASSIFICAZIONE DEI MATERIALI DERIVANTE DA DEMOLIZIONE - Affidamento diretto 

alla  ditta  Laboratorio  Analisi  Chimiche  dott.  A.  Giusto  –  Servizi  Ambiente  s.r.l.  a  seguito  di 

Trattativa Diretta su MePa di Consip.

(CUP B38H19006020001 – CIG 8456497A14 – MOGE 20411)

IL DIRIGENTE RESPONSABILE

Premesso che:

- con Delibera della Giunta Comunale n. 3 del 28 ottobre 2017 la Civica Amministrazione ha prov-

veduto all’accettazione del “Waterfront  di Levante” elaborato dall’architetto  Renzo Piano e dal 

“Renzo Piano Building Workshop”;

- il masterplan “Waterfront di Levante” prevede la realizzazione di un “canale-urbano” parallelo 

alla costa, esteso dal Porto Antico alla foce del Torrente Bisagno e interessante, dunque, l’area Ex 

Fiera di Genova e una nuova viabilità;

- con Delibera di Consiglio Comunale del 18/06/2019 n° 36 l’Amministrazione ha fornito indirizzi 

per la valorizzazione del compendio immobiliare del quartiere Ex Fiera di Genova, nel rispetto del-

l’idea progettuale del Waterfront di Levante;

- in base alle suddette previsioni si rende necessaria la demolizione del Padiglione individuato con 

la lettera “M” e Via dei Pescatori poiché nel futuro sedime della nuova viabilità dell’area.

Premesso inoltre che:

- con Determinazione Dirigenziale 2019/188.0.0./101, a seguito di procedura aperta, si è affidato al 

Raggruppamento Temporaneo di Progettisti 3TI PROGETTI ITALIA - INGEGNERIA INTEGRA-

TA SpA / SYSTEMATICA S.R.L./ STUDIO ASSOCIATO DI ARCHITETTURA ED INGEGNE-

RIA GNUDI / STUDIO ASSOCIATO BELLINI il servizio di progettazione comprensiva del coor-

dinamento della sicurezza in fase di progettazione e della componente geologica “Recupero Water-
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front di Levante: Nuovo Viale Urbano sostitutivo del primo tratto della sopraelevata con riqualifica-

zione delle mura storiche fronte mare”;

- con Delibera di Giunta Comunale in data 21/05/2020 n. 111, si è proceduto ad approvare il proget-

to di fattibilità tecnica ed economica, redatto dal suddetto Raggruppamento Temporaneo a articolato 

in una serie di opere tra cui figurano le demolizioni dei Padiglioni “C”, “M” e le demolizioni di al-

cuni Edifici via dei Pescatori (MOGE 20411);

Considerato che:

- forma parte integrante del progetto di fattibilità tecnica ed economica di cui sopra il documento 

“Piano di Indagine per la caratterizzazione e la classificazione dei Materiali derivante da demoli-

zione” (Tav. n° 20411.PI.IA.106) e relativo allegato (Tav n° 20411.PI.IA.107) – di seguito indicato 

per brevità anche “Piano di Indagine” - interessante, oltre al Padiglione “C”, l’edificio dell’ex com-

pendio Fiera di Genova individuato alla lettera “M” e gli edifici di via dei Pescatori interessati dal-

l’intervento di riqualificazione del Waterfront di Levante;

Rilevato che:

- al fine di disporre gli elementi necessaria alla redazione del progetto definitivo di demolizione del 

Padiglione “M” e degli edifici di Via dei Pescatori risulta necessario procedere alle operazioni co-

noscitive rappresentate nel suddetto Piano di Indagine;

- per la particolare tipologia del servizio di cui trattasi non è possibile procedere con personale e at-

trezzature dell’Ente;

- la determinazione dei corrispettivi per il servizio di cui è stata effettuata sulla base di analoghi af-

fidamenti ed ammonta a complessivi Euro 49.200,00 (quarantanovemiladuecento/00) esclusi oneri 

fiscali di legge;

- in ragione del suddetto importo è pertanto possibile procedere all’affidamento diretto ai sensi del-

l’art. 1, comma 2, lettera a) Decreto Legge n° 76 del 16/07/2020 come convertito con la legge 11 

settembre 2020 n. 120 (deroga art. 36 comma 2 – con estensione dell’affidamento affidamento fino 

all’importo di euro 75.000,00);

- per tale tipologia del servizio, non esistono Convenzioni CONSIP S.p.A., tuttavia lo stesso risulta 

acquistabile  sulla  piattaforma telematica  MePA della  stessa,  nell’ambito  del  Bando denominato 

“SERVIZI” – “Servizi di valutazione della conformità”;

- in data 14/10/2020, nel rispetto dei principi di rotazione e parità di trattamento, si è provveduto a 

svolgere specifica indagine informale di mercato, tramite Trattative Dirette rivolte a più soggetti 

abilitati sulla suddetta piattaforma nella specifica Categoria di Abilitazione, indicando come para-

metro di confronto delle offerte il valore economico ed affidando alla migliore offerta;

- i soggetti invitati a presentare offerta tramite la suddetta piattaforma sono i seguenti:
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Rilevato che:

- allo scadere del termine, fissato al giorno 20/10/2020 ore 18.00, non risulta pervenuta alcuna of-

ferta;

- successivamente, in data 27/10/2020, si è proceduto ad avviare nuove Trattative Dirette rivolte 

agli stessi soggetti (in un caso rivolgendo l’invito allo specifico laboratorio del gruppo deputato allo 

svolgimento delle analisi richieste), come di seguito meglio riportato, con scadenza 30/10/2020 ore 

18.00;

- allo scadere risulta pervenuta una sola offerta (TD n° 1468037) per il servizio richiesto da parte 

del  Laboratorio  Analisi  Chimiche  dott.  A.  Giusto  – Servizi  Ambiente  S.r.l.  del  valore di  Euro 

25.800,00;

-  l’importo  contrattuale  viene  pertanto  a  determinarsi  in  Euro  25.800,00 

(venticinquemilaottocento/00) oltre Euro 5.676,00 (cinquemilaseicentosettantasei/00) per I.V.A. al 

22%, per complessivi Euro 31.476,00 (trentunmilaquattrocentosettantasei/00);

- l’offerta di cui al punto precedente, avuto riguardo all’oggetto del servizio, e ad analoghi prece-

denti affidamenti risulta congrua;

- la somma complessiva di Euro 31.476,00 relativa al servizio di cui trattasi, trova copertura finan-

ziaria in quota delle risorse del Piano Stralcio Cultura e Turismo gestite dal Ministero dei Beni e le 

Attività Culturali e il Turismo di cui alla Delibera Cipe n. 3 del 01 maggio 2016 e attualmente gia-

centi in Avanzo di Amministrazione sul Bilancio 2020;

Dato atto che:

- per motivi di efficienza ed efficacia dell’attività amministrativa non si ritiene possibile procedere 

ad una suddivisione in lotti del presente affidamento;
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-  sono in corso le verifiche per l’accertamento dei requisiti  di  ordine generale  (art.  80 D. Lgs. 

50/2016) in capo alla  società  Laboratorio Analisi  Chimiche dott.  A. Giusto – Servizi Ambiente 

S.r.l., mentre risultano effettuate le verifiche in ordine ai requisiti speciali richiesti all’operatore;

- per espressa previsione dell’art. 32, comma 10, lett. b) del D. Lgs. 50/2016, al presente affidamen-

to non si applica il termine dilatorio di stand still per la stipula del contratto;

- il contratto verrà stipulato tramite il sistema MEPA;

- il presente provvedimento è regolare sotto il profilo tecnico ed amministrativo ai sensi dell'art. 147 

bis. comma 1 del D.lgs. 267/2000 (TUEL);

Visti:

- il D. Lgs. n.  50/2016;

- l’art.  1  del  decreto  legge  16  luglio  2020,  n.  76,  coordinato  con  la  legge  di  conversione  11 

settembre 2020, n. 120;

- gli artt. 107 del Decreto Legislativo 18/8/2000, n. 267;

- gli artt. 77 e 80 dello Statuto del Comune di Genova;

- gli artt. 4, comma 2 del Decreto Legislativo 30.03.2001, n. 165;

- la Deliberazione di Giunta Comunale n. 404 del 12/11/2009 regolante l’utilizzo del mercato elet-

tronico di cui al D.P.R. N. 101/2002 per gli acquisti di beni e servizi di importo inferiore alla soglia 

comunitaria;

- la Deliberazione del Consiglio Comunale n. 11 del 26/02/2020 con cui sono stati approvati i docu-

menti previsionali e programmatici 2020-2022 e successive variazioni;

- la Deliberazione di Giunta Comunale n. 61 del 19/03/2020, con cui è stato approvato il Piano Ese-

cutivo di Gestione 2020/2022;

IL DIRETTORE

DETERMINA

1) di assegnare, ai sensi dell’art. 1, comma 2, lettera a) Decreto Legge n° 76 del 16/07/2020 come 

convertito con la legge 11 settembre 2020 n. 120 (deroga art. 36 comma 2) a seguito di Trattati-

va Diretta su MePA di CONSIP, alle condizioni ed oneri dell’allegato documento “Condizioni 

particolari di contratto” l’esecuzione, ai fini della progettazione definitiva della Demolizione 

del Padiglione “M” ed edifici di Via dei Pescatori, del servizio di cui al “Piano di Indagine”, al 

Laboratorio Analisi Chimiche dott. A. Giusto – Servizi Ambiente s.r.l, con sede legale e opera-
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tiva in Oderzo (TV) Via Pezza Alta, 22 31046 C.F. 03670110265 P. I.V.A. 14996171006 - 

(benf.  57527)  per  un  importo  di  Euro  25.800,00  (venticinquemilaottocento/00)  oltre  Euro 

5.676,00 (cinquemilaseicentosettantasei/00) per I.V.A. al 22%, per complessivi Euro 31.476,00 

(trentunmilaquattrocentosettantasei/00);

2) di dare atto che, per le ragioni espresse in premessa, la spesa di cui al punto precedente risulta 

congrua;

3) di impegnare la somma complessiva di Euro 31.476,00 a favore di Laboratorio Analisi Chimi-

che dott. A. Giusto – Servizi Ambiente S.r.l. (C.B. 57527) al Capitolo 77003, c.d.c. 3400.8.04 

“Manutenzione  strade  –  Ristrutturazione  ed  Ampliamento”,  del  Bilancio  2020  P.d.C. 

2.2.1.9.12, crono 2020/497, del Bilancio 2020 (IMPE 2020/12330);

4) di dare atto che l’importo complessivo di Euro 31.476,00 è finanziato con quota dell’Avanzo 

Vincolato applicato al Bilancio 2020, derivante dalle risorse assicurate dal Ministero dei Beni 

Culturali con il Programma “Piano Stralcio Cultura e Turismo” finanziato con Fondi FSC della 

programmazione 2014/2020, (risorsa 134210);

5) di provvedere, a cura della Direzione Progettazione e Impiantistica Sportiva agli adempimenti 

relativi alla stipula del contratto di cui al precedente punto 1) in forma elettronica tramite firma 

digitale attraverso apposita modalità sulla piattaforma del MePA, demandando al competente 

ufficio della Direzione Servizi Amministrativi e Pianificazione Opere Pubbliche la registrazio-

ne dell’atto stesso in adempimento alla comunicazione della Direzione Stazione Unica Appal-

tante e Servizi Generali n° 366039 in data 5.12.2014;

6) di dare mandato alla Direzione Progettazione e Impiantistica Sportiva per il pagamento, con 

atto di liquidazione digitale a seguito di presentazione di regolare fattura in formato elettronico, 

con le modalità previste dallo stipulando contratto e nei limiti di spesa di cui al presente prov-

vedimento;

7) di pubblicare, il presente provvedimento, ai sensi dell’art. 29 del D.Lgs. 50/2016, sul sito web 

istituzionale del Comune di Genova sotto sezione Amministrazione Trasparente; 

8) di dare atto dell’avvenuto accertamento dell’insussistenza di situazioni di conflitto di interessi, 

in attuazione degli artt. 42 del D.Lgs. 50/2016 e 6 bis della L. 241/1990;

9) di dare atto che il presente provvedimento è stato redatto nel rispetto della normativa sulla tute-

la dei dati personali.

Il Dirigente

Arch. Luca Patrone
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ALLEGATO ALLA DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 2020-188.0.0.-49

AD OGGETTO 

WATERFRONT DI LEVANTE - DEMOLIZIONE PADIGLIONE M ED EDIFICI DI VIA DEI 

PESCATORI:  PIANO  DI  INDAGINE  PER  LA  CARATTERIZZAZIONE  E  LA 

CLASSIFICAZIONE DEI MATERIALI DERIVANTE DA DEMOLIZIONE - Affidamento diretto 

alla  ditta  Laboratorio  Analisi  Chimiche  dott.  A.  Giusto  –  Servizi  Ambiente  s.r.l.  a  seguito  di 

Trattativa Diretta su MePa di Consip.

(CUP B38H19006020001 – CIG 8456497A14 – MOGE 20411)

Ai sensi dell’articolo 6, comma 2, del Regolamento di Contabilità e per gli effetti di legge,  

si appone visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria.

Il Responsabile del Servizio Finanziario

[Dott. Giuseppe Materese]
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Informativa sul trattamento dei dati personali (art. 13 Regolamento U.E. 2016/679) raccolti dal 

Comune di Genova, DIREZIONE PROGETTAZIONE E IMPIANTISTICA SPORTIVA per la pratica: 

Indagine informale di mercato, su MePA, tramite confronto tra preventivi di spesa, finalizzata 

all’affidamento diretto, ex art. 1, comma 2, lettera a) Decreto Legge n° 76 del 16/07/2020 
come convertito con la legge 11 settembre 2020 n. 120 (deroga art. 36 comma 2 e art. 157 

comma 2 del D.lgs. 50/2016), del servizio di: 

RECUPERO WATERFRONT DI LEVANTE - DEMOLIZIONE PADIGLIONE M E VIA DEI PESCATORI: 

ESECUZIONE DI INDAGINI PER LA CARATTERIZZAZIONE E LA CLASSIFICAZIONE DEI MATERIALI 

DERIVANTE DA DEMOLIZIONE 

(CUP B38H19006020001 – CIG 8456497A14 – MOGE 20411) 

Titolare del trattamento dei dati personali è il COMUNE DI GENOVA, legale rappresentante il Sindaco 

pro-tempore, con sede in Via GARIBALDI n.9, Genova 16124, e-mail: urpgenova@comune.genova.it; 

PEC: comunegenova@postemailcertificata.it 

L’Ufficio del Responsabile della Protezione dei dati personali per il Comune di Genova (DPO) è 

ubicato in Via Garibaldi n.9, Genova 16124, e-mail: DPO@comune.genova.it, PEC: 

DPO.comge@postecert.it; Telefono: 010-5572665. 

La Direzione Progettazione del Comune di Genova, nell’ambito dell’attività finalizzata 
all’affidamento e allo svolgimento dell’attività in oggetto, tratterà i dati personali raccolti con 

modalità prevalentemente informatiche e telematiche, alle condizioni stabilite dal Regolamento 

(UE) 2016/679 (RGPD), in particolare per l’esecuzione dei propri compiti di interesse pubblico, ivi 

incluse le finalità di archiviazione, di ricerca storica e di analisi per scopi statistici.  

Nella fattispecie vengono raccolti dati personali come nome, cognome, indirizzo, codice fiscale, per 

l’istruzione della pratica IN OGGETTO (CIG 8456497A14). 

I dati saranno trattati esclusivamente per le finalità di cui sopra dal personale del Comune di Genova 

e da eventuali collaboratori esterni, come Società, Associazioni o Istituzioni o altri soggetti 

espressamente nominati quali responsabili del trattamento. Al di fuori di queste ipotesi, i dati non 

saranno comunicati a terzi né diffusi, se non nei casi specificamente previsti dal diritto nazionale o 

dell’Unione europea.  

Il conferimento dei dati richiesti nei campi contrassegnati da asterisco (o indicati nel modulo quali 

obbligatori) è indispensabile e il loro mancato inserimento non consente di completare l’istruttoria 
necessaria per quanto richiesto. Per contro, il rilascio dei dati presenti nei campi non contrassegnati 

da asterisco (o non indicati nel modulo quali obbligatori), pur potendo risultare utile per agevolare 

i rapporti con il Comune di Genova è facoltativo, e la loro mancata indicazione non pregiudica il 

completamento della procedura. 

 I dati saranno trattati per tutto il tempo necessario alla definizione di quanto richiesto dall’utente 
o quanto previsto dalla procedura e saranno successivamente conservati in conformità alle norme 

sulla conservazione della documentazione amministrativa.   

Alcuni dati potranno essere pubblicati on line nella sezione Amministrazione Trasparente in quanto 

necessario per adempiere agli obblighi di legge previsti dal D.Lgs. n. 33/2013 e s.m.i. - testo unico in 

materia di accesso civico, obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione delle informazioni. 

Gli interessati hanno il diritto di chiedere al titolare del trattamento: accesso ai dati personali, 

rettifica, cancellazione, limitazione, opposizione al trattamento e diritto alla portabilità dei dati. 

L’apposita istanza al Titolare del trattamento dei dati personali è presentata tramite il Responsabile 

della protezione dei dati presso il Comune di Genova (DPO) i cui contatti sono indicati in apertura 

della presente informativa. 

Gli interessati, ricorrendone i presupposti, hanno, altresì, il diritto di proporre reclamo al Garante 

quale autorità di controllo secondo le procedure previste ed indicate sul sito del Garante per la 

tutela dei dati personali (www.garanteprivacy.it).   

mailto:urpgenova@comune.genova.it
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1. PREMESSA 

Nell’ambito della pianificazione delle attività di demolizione assume una particolare rilevanza la 

valutazione delle passività ambientali degli edifici e degli impianti, nonché la conoscenza 

preliminare delle caratteristiche dei materiali di risulta dalle demolizioni degli edifici, delle strutture 

murarie e degli impianti, essenzialmente riguardo ai seguenti aspetti: 

•  presenza di sostanze pericolose, sia ai fini della corretta predisposizione delle misure di 

sicurezza da adottare durante i lavori, sia dal punto di vista delle caratteristiche dei rifiuti 

che si produrranno e dei costi associati agli smaltimenti, 

•  possibilità di avviare a operazioni di recupero i rifiuti prodotti, sia all’interno del sito stesso, 

sia off site. 

Il presente documento, redatto da SIGE s.r.l su incarico di 3TI Progetti S.p.A., contiene il Piano di 

indagine necessario al censimento dei materiali derivanti dalle demolizioni degli edifici situati a 

Genova in Via dei Pescatori e dei padiglioni C ed M della Fiera di Genova, inclusi anche i piani 

interrati degli stessi. 

Il presente piano di indagine contiene la descrizione delle attività di campionamento/analisi da 

eseguire su materiali, impianti e strutture dei padiglioni oggetto di demolizione, comprensivo della 

mappatura preliminare dei punti di campionamento nonché, per ciascuna tipologia di materiale e/o 

rifiuto, la definizione del set analitico per la corretta caratterizzazione e la ricerca di sostanze 

pericolose. 

La redazione del Piano di indagine ha previsto: 

1. la verifica della documentazione esistente, 

2. il controllo visivo dei materiali presenti nelle strutture oggetto di demolizione, nei padiglioni 

M e C, nonché negli edifici di Via dei Pescatori. 

Per quanto riguarda il primo punto, la documentazione fornitaci riguardava:  

- le indagini geognostiche effettuate nel 2018 da M3D per conto del Comune di Genova, 

sull’intera area della fiera, gli esiti di quest’ultime non sono risultati rilevanti ai fini della 

stesura di questo documento;  

- il censimento amianto e suoi esiti, effettuato nel 2014, il quale ha permesso di identificare 

immediatamente le zone a cui prestare particolare attenzione; 

- planimetrie varie di tutti gli edifici oggetto di questo documento; 

- relazione sintetica riguardante il progetto Waterfront di Levante. 
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Dalla documentazione fornitaci non è stato possibile acquisire informazioni dettagliate su tipologia 

dei materiali da costruzione utilizzati, qualità e marca degli impianti a servizio degli edifici, 

l’eventuale cronologia degli interventi di manutenzione e delle ristrutturazioni effettuate sui suddetti 

né lo storico delle attività svolte nelle aree interessate dal Piano di Indagine. Pertanto ciò ha reso 

ancora più necessaria la stesura del presente Piano e la sua attuazione preliminarmente all’avvio 

dei lavori di demolizione. 

Dal controllo visivo effettuato durante il sopralluogo svolto dai tecnici SIGE in data 04/03/2020, è 

emerso che all’interno degli edifici, che saranno oggetto di demolizione, e delle aree 

immediatamente adiacenti sono presenti materiali e rifiuti derivanti dai precedenti usi e utilizzi delle 

aree. 

Alla luce di quanto definito durante il sopralluogo, il presente piano di indagine ha valutato i 

materiali, derivanti sia dalle fasi preliminari di pulizia degli spazi, sia dalla demolizione stessa: 

1. sgombero dei locali (arredi, utensili, rifiuti etc), 

2. strip out degli edifici (impianti elettrici, climatizzazione, serramenti, porte, montacarichi, 

ringhiere, etc), previa bonifica degli impianti come specificato nel seguito, 

3. demolizione (materiali inerti di risulta).  

Particolare rilevanza ha la valutazione delle passività ambientali presenti negli edifici e la 

conoscenza preliminare delle caratteristiche dei materiali di risulta dalle demolizioni degli edifici, 

delle strutture murarie e degli impianti. 

Quanto appena detto principalmente riguarda l’accertamento della presenza/assenza di sostanze 

pericolose, sia ai fini della corretta predisposizione delle misure di sicurezza da adottare durante i 

lavori, sia dal punto di vista delle caratteristiche dei rifiuti che si produrranno e dei costi associati 

agli smaltimenti. 

Ad oggi è stato effettuato un sopralluogo per l’individuazione preliminare, mediante ispezione 

visiva, delle tipologie di matrici da campionare nell’ambito di tutti i fabbricati, locali, impianti ed i 

rifiuti presenti. 

In base all’incarico ricevuto, il presente Piano ha preso in considerazione tutte le strutture fuori 

terra, fino al piano seminterrato dell’edificio C, tuttavia, in virtù dell’età degli edifici e sulla base 

della documentazione fornita, riguardante il censimento amianto effettuato nel 2014, si ipotizza la 

potenziale presenza di questa sostanza pericolosa in alcuni dei sottoservizi interrati. 
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Al fine di completare il quadro delle potenziali passività ambientali, si farà quindi accenno, in un 

paragrafo specifico, alle linee guida da seguire per la corretta gestione dei suddetti sottoservizi 

interrati. 

L’esecuzione del presente piano di indagini consentirà, attraverso l’individuazione delle diverse 

tipologie di materiali/rifiuti e la definizione del set analitico da applicare per la caratterizzazione 

chimica delle stesse, la valutazione dei materiali derivanti dallo sgombero e dalle demolizioni, 

fornendo indicazioni su: 

•  la descrizione delle matrici oggetto di indagine, 

•  l’ubicazione dei punti di campionamento all’interno degli edifici, 

•  la caratterizzazione dei materiali, la classificazione come rifiuto inerte, non pericoloso o 

pericoloso, l’attribuzione del codice CER, indicazioni sulle operazioni di recupero o 

smaltimento, 

•  le quantità dei materiali contenenti sostanze pericolose, stimate in tonnellate, metri cubi e/o 

altre unità di misura pertinenti. 
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2. DESCRIZIONE SINTETICA DEL PROGETTO “WATERFRONT DI 
LEVANTE” 

Di seguito si riporta un breve inquadramento territoriale e una sintetica descrizione del progetto di 

riqualificazione dell’area della Fiera di Genova, attualmente dismessa. 

L’intervento ricade nel Lotto 2 del progetto “Waterfront di levante”, un grande progetto di 

riqualificazione urbana firmato da Renzo Piano che, in fasi successive, ridisegnerà il tratto di 

litorale del centro cittadino, dalla Foce al Porto Antico, restituendo al mare importanti spazi e 

attribuendo nuove funzioni alle aree interessate tramite la realizzazione di una nuova viabilità, una 

nuova darsena e spazi verdi. 

Il primo segmento sarà quello fieristico, nell’area compresa tra il Palasport, i padiglioni C e D e l’ex 

Edificio Ansaldo. 

 



 

Progetto Waterfront di Levante  
Piano di indagine per la caratterizzazione e la classificazione 
dei materiali derivanti dalle demolizioni  pagina 8/42 

 

Figura 1. la figura illustra la proposta di progetto schematica del Waterfront di Levante, allo stato attuale. 

Come visibile nella precedente figura l’imbocco del canale, con una profondità di 4 m ed una 

larghezza di 50 m funge da demarcazione tra il settore industriale ed il quartiere fieristico. 

L’ormeggio, attualmente ipotizzato su entrambi i lati del canale, ospiterà natanti da diporto di 

lunghezza 12/14 m. 

I tratti attigui della darsena, avranno invece una profondità ridotta a 2,5 m, ed una larghezza 

rispettivamente di 35 m per il tratto parallelo al mare, mentre di 15 m nel tratto tra il Palasport ed il 

Lotto 3. 

Lungo tutto il perimetro del canale navigabile, è prevista la realizzazione di banchine sui due lati 

che consentiranno l’inserimento di funzioni commerciali e di diportistica. 

All’interno di questo comparto, (delimitato dal primo tratto di canale sul fronte occidentale e dal 

Palasport sul lato orientale), oltre allo scavo del canale navigabile, si prevede anche la bonifica e la 

demolizione degli ex padiglioni fieristici, denominati M, C e D, oltre agli edifici annessi, alle 

biglietterie e agli uffici dell’Ente Fiera. 

Ad oggi il nuovo distretto urbano, prevede il mantenimento del Palasport e del padiglione fieristico 

denominato Jean Nouvel (B). 

2.1 STUDIO DOCUMENTALE E UTILIZZI PRECEDENTI 

L’intervento prevede la demolizione degli edifici C, M e degli edifici ubicati al di sotto della 

sopraelevata Aldo Moro, che ricadono nel Lotto 2 del progetto “Waterfront di Levante” sopra 

descritto. 

L’area è in parte ricompresa nel complesso del quartiere fieristico genovese che si estende sul 

mare, dal quale è stato ricavato all’inizio degli anni ’60 grazie a una complessa opera di 

riempimento, in parte si sviluppa lungo Via dei Pescatori retrostante il complesso precitato. 

Per quanto riguarda l’edificio M e il padiglione C le attività sono state gestite da Fiera di Genova 

S.p.A. fino al 31/03/2016, data della liquidazione della società. Per quanto riguarda invece gli 

edifici interessati dal lotto 2 del progetto, lungo Via dei Pescatori, essi appartengono attualmente a 

privati e piccole imprese.  

Per quanto riguarda l’ubicazione degli edifici oggetto di questo documento, si riporta di seguito uno 

stralcio della carta Regionale riportante i dati del catasto terreni riguardante l’area.  
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Figura 2. stralcio della carta riportante i dati del database catastale regionale 

2.1.1 Esito istruttoria censimento amianto - Edificio M 

Dall’istruttoria effettuata in data 19/05/2014 è stata riscontrata la presenza di amianto allo stato 

friabile presso la Centrale termica del medesimo edificio, l’asbesto è risultato presente all’interno 

delle coibentazioni delle tubazioni dell’impianto di riscaldamento. 

Le tubazioni suddette risultano essere di vari diametri e trattate superficialmente tramite 

pitturazione; queste, attraverso cunicoli interrati, che appaiono in discreto stato di conservazione, 

proseguono agli altri padiglioni S, D e C. 

 

EDIFICIO M 
Destinazione d'uso magazzino/capannone industriale 
Anno di costruzione dal 1946 al 1964 
Area coperta dall'edificio 1750 mq 
Presenza di amianto certificata Sì 

Tipologia di amianto presente 
Friabile - nelle tubazioni stimate di lunghezza pari 
a 130 m e spessore pari a circa 6,5 cm - impastato 
con cemento e gesso 

Stato di conservazione basso danneggiamento, presenti fessure 

Padiglione C 

Edificio M 

Ingresso 

Fiera 

Pi5 

Pi7 
Pi8 Pi9 

Pi10 Pi11 

serra 



 

Progetto Waterfront di Levante  
Piano di indagine per la caratterizzazione e la classificazione 
dei materiali derivanti dalle demolizioni  pagina 10/42 

 

2.1.2 Esito istruttoria censimento amianto - Padiglione C 

Dall’analisi documentale nell’edificio C non è stata riscontrata ad oggi la presenza di amianto a 

matrice compatta o friabile, questo è affermato sulla base degli esiti del campionamento eseguito 

all’interno dell’intercapedine lato sud/levante del padiglione, a pianterreno. 

In tale intercapedine infatti transitano le tubazioni dell’impianto di riscaldamento che hanno come 

punto di partenza l’edificio M, a differenza delle restanti tratte di tubazioni, nelle coibentazioni di 

quelle presenti nel padiglione C non risulta presenza di materiali contenti amianto, difatti le 

tubazioni in questo tratto di intercapedine presentano una coibentazione ricoperta da fogli isolanti 

in PVC duro tipo “Okapak”.  

In seguito al sopralluogo effettuato in data 4 marzo 2020, ad integrazione di quanto acquisito in 

fase di ricerca documentale, si ritiene di dover verificare anche altre parti e strutture al fine di 

completare la mappatura. 

2.1.3 Edifici in Via dei Pescatori 

Per quanto riguarda gli edifici ubicati sotto della Sopraelevata Aldo Moro, in Via dei Pescatori, gli 

esigui dati in nostro possesso derivano dalla documentazione concernente la consistenza 

patrimoniale dei fondi. Di seguito si riporta un breve elenco con le descrizioni dei fabbricati che 

saranno coinvolti nel Piano di demolizione: 

•  Pi5 – Prefabbricato della ditta Elettrica service S.r.l., la quale svolge attività di 

manutenzione tecnica sulle navi, la struttura è in lamiera ed è attualmente adibita a 

deposito. 

•  Pi7 – Area in gestione a Nuova Vernazza S.r.l., adibita a deposito, perimetrata da una 

recinzione in lamiera ondulata su pali di ferro, dotata anche di tettoia. 

•  Pi8 – Fabbricati di Alfea S.n.c., trattasi di un’area su cui insistono tre fabbricati non 

accatastati all’interno dei quali si effettua l’attività principale di cromatura di superfici 

metalliche, l’area scoperta occupa circa 304 m2, mentre i fabbricati occupano in totale circa 

201 m2. Fra questi tre uno risulta in utilizzo da parte di IREN ACQUA S.p.A. per il 

mantenimento di un impianto di grigliatura per il convogliamento degli scarichi fognari 

dell’Ospedale Galliera. L’area è in parte perimetrata da una recinzione in lamiera ondulata, 

in parte dalla muratura intonacata di uno dei fabbricati. 

•  Pi9 - Fabbricato attualmente in disuso - Trattasi di manufatto costituito da un unico 

capannone commerciale in calcestruzzo della superficie complessiva di circa 425 m2, 
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all’interno della struttura è presente un soppalco con alcuni vani separati. Il manufatto 

risulta essere stato occupato in parte da Lagomarsino Anielli S.r.l. ed in parte da 

Congiupaintings S.r.l., utilizzato come deposito e luogo di lavorazione colori, è stato 

riconsegnato il 31.12.2007. 

•  Pi10 - Centro sverniciatura Barsotti S.n.c., trattasi di capannone ad uso officina di 

sverniciatura della superficie di 512 m2 circa (comprensiva di n. 3 containers e superficie 

coperta da tettoia), il fabbricato è realizzato per il perimetro in blocchi di calcestruzzo 

intonacati e presenta al suo interno un piccolo soppalco ad uso ufficio. Della stessa 

proprietà è un’area scoperta pertinenziale della superficie di 452 m2 circa. 

•  Tra i fabbricati Pi10 e Pi11, è presente un’area scoperta, perimetrata da una recinzione in 

lamiera, durante il sopralluogo, in corrispondenza di questo tratto di Via dei Pescatori, è 

stato rinvenuto un deposito non autorizzato di materiali eterogenei. 

•  Pi11 - Cabina elettrica tramite cui Enel effettua distribuzione di energia elettrica in media 

tensione, il fabbricato costituito da blocchi in calcestruzzo intonacati, risulta di proprietà 

della Marina Militare. 
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3. GESTIONE DEI MATERIALI DERIVANTI DALLO SGOMBERO DEGLI 
EDIFICI 

Durante il sopralluogo all’interno delle strutture oggetto di demolizione sono stati rilevati ingenti 

volumi di materiali eterogenei che dovranno essere oggetto di allontanamento da parte del 

Comune di Genova. 

In particolare, nei locali ispezionati dell’Edificio M e del Padiglione C, si segnala la presenza di: 

•  Rifiuti ingombranti quali arredi vari, cucinini, forni, frigoriferi, condizionatori, scaffalature in 

legno e metallo, scrivanie, mensole, sedie etc..  

•  Materiali da lavoro quali utensili di piccola e media dimensione 

•  Apparecchiature elettriche ed elettroniche di vario genere 

•  Barattoli di vernice e prodotti chimici di vario genere 

•  Imballaggi e materiali in plastica, cartone e vetro 

Analogamente sono stati rilevati materiali misti in corrispondenza dell’impronta della sopraelevata 

compresa tra la cabina ENEL (Pi11) e le aree di pertinenza del centro sverniciatura Barsotti (Pi10). 

Trattasi prevalentemente di bancali di legno e pannelli di plastica e rifiuti eterogenei accatastati alla 

rinfusa, accanto ad una roulotte, anch’essa ubicata tra i suddetti materiali. In fase di sopralluogo ci 

si è limitati a visionare le aree senza muovere i materiali ivi presenti. Data la tipologia di materiali 

qui rinvenuti, in fase di sgombero, si dovrà porre attenzione a verificare l’eventuale presenza di 

materiali contenenti amianto o di altri rifiuti pericolosi. 

Solo a titolo di esempio, non esaustivo, si riporta una raccolta fotografica di quanto visionato. 

Figura 3:foto esemplificative della tipologia di materiali rinvenuti durante il sopralluogo 
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Figura 4: foto esemplificative della tipologia di materiali rinvenuti durante il sopralluogo 
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Preliminarmente all’esecuzione del presente piano di indagine, i rifiuti abbandonati in alcune 

porzioni degli spazi all’aperto e in diverse zone all’interno degli edifici M e C dovranno essere 

oggetto di un’attenta cernita e successiva raccolta in cassoni scarrabili e/o aree dedicate al 

deposito temporaneo, al fine di poter essere quantificati, caratterizzati, classificati e avviati a 

smaltimento. 

Si dovrà prevedere la possibilità di movimentare in sicurezza i materiali presenti e accatastati in 

alcune aree da ritenere critiche; ad esempio le aree abbandonate sottostanti la sopraelevata (p.e. 

utilizzo di muletto, ragno, bobcat). 

Per quanto riguarda queste aree, in fase di sopralluogo ci si è limitati a visionarle senza muovere i 

materiali ivi presenti, data la tipologia di materiali qui rinvenuti, si dovrà porre attenzione a 

verificare in fase di sgombero l’eventuale presenza di materiali contenenti amianto all’interno dei 

misti eterogenei o di altre tipologie di rifiuti pericolosi. 

I rifiuti risultanti dalle operazioni di sgombero e riordino del sito, preliminari rispetto alle attività di 

demolizione vere e proprie, potranno essere correttamente gestiti solo dopo averli classificati (rifiuti 

urbani o rifiuti speciali e, secondo le caratteristiche di pericolosità, in rifiuti pericolosi e rifiuti non 

pericolosi), catalogati in base alla provenienza e alla tipologia (assegnazione del codice CER) e 

caratterizzati analiticamente per confermare il codice CER e attribuire correttamente le eventuali 

caratteristiche di pericolo HP. 

Se necessario si procederà anche con la verifica dell’idoneità degli impianti selezionati per il 

conferimento: verifiche di ammissibilità in discarica (test di cessione di cui all’allegato 3 del Decreto 

27 settembre 2010) o prove per accertare la conformità al recupero ai sensi del D.M. 5/2/1998, 

integrato con il D.M. 5 aprile 2006, n. 186. 

Il campionamento sarà parte integrante del processo di caratterizzazione/classificazione, è quindi 

prevista l’esecuzione di campionamenti rappresentativi, preferibilmente da parte del personale del 

laboratorio incaricato o comunque da parte di addetti formati sulla norma UNI 10802: 2013. 

In particolare si procederà con l’esecuzione delle analisi di caratterizzazione nei seguenti casi: 

•  rifiuti con codice CER a specchio - per scegliere quale dei due codici usare ed 

eventualmente attribuire le caratteristiche di pericolo HP; 

•  rifiuti con codice CER pericoloso assoluto - per attribuire le caratteristiche di pericolo HP 

pertinenti; 

•  rifiuti con codice CER non pericoloso assoluto - solo nel caso in cui esista il rischio di 

contaminazione a seguito delle attività di smontaggio o demolizione. 
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4. PIANIFICAZIONE DELLE INDAGINI SUI MATERIALI DERIVANTI 
DALLA DEMOLIZIONE 

4.1 PREMESSA 

Ogni locale degli edifici da demolire è stato ispezionato visivamente, in particolare si è cercato di 

effettuare un’analisi generale degli edifici, identificando ed inventariando tutte le diverse tipologie di 

materiali presenti, costituenti sia le strutture murarie che gli impianti. 

Laddove possibile, sono state rimosse piccole parti dei rivestimenti, o dei materiali visibili 

superficialmente, per assicurarsi che i materiali sottostanti fossero quelli attesi e ipotizzare 

preliminarmente la presenza di componenti pericolosi. 

Non tutti i materiali possono essere identificati a vista, si sottolinea quindi che durante la fase 

operativa di campionamento, funzionale alla caratterizzazione chimica dei materiali presenti in sito, 

occorrerà verificare attentamente l’eventuale presenza di ulteriori matrici, meritevoli di 

campionamento e analisi, che potrebbero non essere state identificate durante il sopralluogo. 

L’ispezione visiva ha consentito in fase preliminare di identificare e localizzare i principali materiali 

che verranno generati dalla demolizione degli edifici (coperture, travi, solette, basamenti, infissi, 

rivestimenti per pavimenti, unità di illuminazione, pareti interne, controsoffitti, impianti, ecc.). 

In fase di campionamento/indagine si dovrà prestare particolare attenzione a ulteriori 

materiali/manufatti che potrebbero non essere stati individuati all’atto del sopralluogo ed ai 

materiali che possono apparire simili, ad esempio nei casi di sistemi eterogenei multistrato (ad es. 

le coibentazioni delle tubazioni o le coperture impermeabilizzate degli edifici). 

In fase di indagine e campionamento saranno effettuati gli idonei interventi di ispezione distruttiva 

e smontaggi che consentiranno di accertare e verificare quanto preliminarmente valutato. 

Le tecniche distruttive sono solitamente: apertura di controsoffitti e pareti, apertura di vani tecnici, 

foratura dei rivestimenti delle pareti e delle pavimentazioni, smontaggio (parziale) degli impianti 

tecnici (condotte di ventilazione ecc.), rimozione di rivestimenti dalle superfici, perforazione per 

osservare la composizione a diverse profondità o qualsiasi altra operazione ritenuta necessaria per 

ottenere informazioni complete sui materiali.  

L’applicazione di prove non distruttive (apparecchiature a ultrasuoni, metal detector, telecamere 

flessibili per l’ispezione visiva delle zone cave nelle pareti ecc) per individuare la presenza di 

eventuali materiali nascosti non si ritiene necessaria nel caso specifico in quanto la tipologia degli 

edifici ed impianti non la rende necessaria. 
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I campionamenti dovranno essere condotti secondo le modalità indicate nella Norma UNI 

10802:2013 e, nel caso dei materiali a sospetta cancerogenicità (MCA, lane minerali), secondo le 

metodiche indicate dal D.M. 6 settembre 1994. 

Tutto il personale incaricato dei campionamenti dovrà essere opportunamente formato ed 

informato sui rischi connessi all’attività da svolgere e sulla predisposizione delle misure di 

sicurezza da adottare durante i lavori per operare in sicurezza, con particolare riguardo alla 

presenza di sostanze pericolose. 

È importante sottolineare che tutti i campionamenti dovranno essere svolti secondo specifici 

protocolli e nel rispetto delle normative vigenti, proteggendosi con l'appropriata dotazione di 

sicurezza, pertinente al tipo di materiale campionato, con l’obiettivo di evitare l'esposizione 

individuale e la contaminazione dell’ambiente, operando in contesti dove devono essere assicurate 

dal Committente le necessarie condizioni di accessibilità e sicurezza. 

Si dovrà anche valutare la possibilità di utilizzo di un cestello o di una piattaforma aerea per 

l’elevazione del personale tecnico e della relativa strumentazione per campionamenti in quota. 

Le analisi chimiche dovranno essere eseguite presso laboratorio accreditato ai sensi della Norma 

UNI CEI EN ISO/IEC 17025:2018. 

Si stima che le attività di indagine potranno avere complessivamente una durata di circa due 

settimane, operando con almeno due squadre di campionatori. 

4.2 STRUTTURE IN CEMENTO, CEMENTO ARMATO E CLS DI GENIO CIVILE 
(ACCERTAMENTO PRELIMINARE DELL’IDONEITÀ AL RECUPERO DEI DETRITI 
DA DEMOLIZIONE) 

Le attività di indagine sui materiali da costruzione utilizzati per la realizzazione degli edifici e delle 

strutture a sostegno degli impianti, sono state pianificate al fine di inquadrare in via preliminare la 

fattibilità e la sostenibilità, sia dal punto di vista ambientale che economico, degli interventi di 

demolizione che prevedano il riutilizzo (in situ oppure off site) dei materiali di risulta. 

Ai sensi del Decreto 5 aprile 2006, n. 186 “Regolamento recante modifiche al decreto ministeriale 

5 febbraio 1998 «Individuazione dei rifiuti non pericolosi sottoposti alle procedure semplificate di 

recupero, ai sensi degli articoli 31 e 33 del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22”, la possibilità 

di avviare a recupero i materiali provenienti dalla demolizione delle strutture esistenti (rifiuti non 

pericolosi identificati dal CER 17 09 04 “Rifiuti misti dell’attività di costruzione e demolizione, 

diversi da quelli di cui alle voci 17 09 01, 17 09 02, 17 09 03”), verrà accertata, in via preliminare, 
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eseguendo alcune attività di indagine sui materiali da costruzione utilizzati per la realizzazione 

degli edifici e delle strutture murarie. 

In particolare verrà svolta la caratterizzazione dei materiali ai fini della corretta classificazione e 

attribuzione del codice CER e l’esecuzione del test di cessione ai sensi del D.M. 5/2/1998, su 

aliquote prelevate direttamente da pareti e pavimentazioni, tramite l’impiego di una carotatrice 

elettrica professionale. 

Il materiale dovrà essere nuovamente caratterizzato, all’atto delle demolizioni, per la verifica della 

corretta attribuzione del codice CER e la conferma dell’idoneità al recupero ambientale, 

campionandolo secondo procedure di quartatura, dopo essere stato macinato, vagliato, 

selezionato granulometricamente, separato dalla frazione metallica e da frazioni indesiderate e 

stoccato in cumuli. 

Le attività condotte e gli esiti dei controlli analitici forniranno comunque un valido supporto 

decisionale nel caso in cui si intendesse programmare un intervento di riutilizzo in situ del 

materiale proveniente dalla demolizione degli edifici e delle strutture attualmente esistenti nell’area, 

per operazioni di parziale riempimento. 

4.2.1 Modalità di campionamento e punti di prelievo 

Il prelievo dei campioni dalle strutture murarie destinate alla demolizione, verrà eseguito mediante 

l’impiego di una carotatrice elettrica professionale adatta alla foratura di materiali da edilizia 

(laterizi, calcestruzzo, pietre naturali, ecc). 

I fori saranno eseguiti ad umido utilizzando una tazza diamantata del diametro di 80 mm e 

lunghezza massima di 500 mm. 

Durante l’esecuzione del foro la tazza consentirà il taglio della muratura trattenendo al suo interno 

il materiale forato comunemente detto “carota”, successivamente asportato ed avviato al 

laboratorio di analisi. 

Le operazioni di campionamento prevederanno l’esecuzione di fori sia verticali, per il prelievo di 

materiale dalle coperture, dalle solette e dai basamenti, sia orizzontali, per il prelievo di materiale 

da muri, sostegni e pilastri, con le seguenti modalità: 

1. Esecuzione di un foro con martello tassellatore del diametro 15 mm. 

2. Inserimento nel foro di un tassello in acciaio e fissaggio del supporto di ancoraggio della 

carotatrice (asta filettata). 
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3. Fissaggio del basamento della carotatrice all’asta di ancoraggio. 

4. Regolazione dell’inclinazione del basamento per la messa in bolla del dispositivo di 

carotaggio. 

5. Utilizzo di acqua corrente pulita necessaria per il raffreddamento della punta 

diamantata. 

6. Carotaggio della muratura. 

7. Estrazione della carota, catalogazione ed avviamento al laboratorio di analisi. 

In base alle evidenze emerse nel corso del sopralluogo, sulla scorta di considerazioni sulle diverse 

tipologie di edifici e impianti presenti nell’area, sulle caratteristiche delle strutture in cemento, 

cemento armato o calcestruzzo, e in relazione all’accessibilità dei luoghi e alla necessità di 

eseguire prelievi in condizioni di sicurezza, per lo scopo dell’indagine sono stati considerati 

sufficienti n. 52 prelievi, 49 edifici e 3 nei sottoservizi (numero potenzialmente suscettibile di 

incrementi a seguito di valutazioni da condurre nel corso delle indagini), suddivisi tra pareti, pilastri 

di sostegno, pavimentazioni e basamenti delle diverse strutture, edifici, impianti e reparti, elencati 

al capitolo 5 ed ubicati nei punti indicati nelle planimetrie allegate. 

Per quanto possibile, vista la natura dei materiali e la modalità di prelievo, si cercherà di seguire, 

per la preparazione dei campioni da sottoporre al test di cessione, le procedure finalizzate ad 

ottenere un campione rappresentativo secondo la norma UNI 10802, "Rifiuti liquidi, granulari, 

pastosi e fanghi - Campionamento manuale e preparazione ed analisi degli eluati". 

Per la caratterizzazione dei materiali ai fini della corretta classificazione, l’attribuzione del codice 

CER e la verifica dell’idoneità al recupero, su tutti i campioni verranno eseguite le seguenti analisi: 

•  metalli (As, Cd, Cr totale, Cr VI, Hg, Ni, Pb, Cu, Zn), 

•  idrocarburi alifatici pesanti, 

•  idrocarburi policiclici aromatici (IPA), 

•  policlorobifenili (PCB), 

•  amianto, 

•  esecuzione del test di cessione ai sensi dell’allegato 3 al D.M. 5/2/1998, integrato con il 

D.M. 5 aprile 2006, n. 186, con l’analisi dell’eluato per la verifica del rispetto dei limiti di cui 

alla tabella dell’allegato 3 al D.M. 5/2/98. 

 

Con approccio cautelativo, al fine di assicurare condizioni maggiormente spinte di eluizione, le 

aliquote da sottoporre alle prove di cessione verranno ulteriormente frantumate in laboratorio fino 
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ad una granulometria di circa 0,2÷0,5 cm, significativamente inferiore a quella del materiale da 

avviare a riutilizzo. 

Per la determinazione del test di cessione si prevede l’applicazione dell'appendice A alla norma 

UNI 10802, secondo la metodica prevista dalla norma UNI EN 12457-2. 

4.3 MATERIALI CONTENENTI AMIANTO (MCA) 

Dallo studio documentale emerge che nel sito sono presenti materiali contenenti amianto, 

occorrerà pertanto applicare protocolli per il lavoro in presenza di sostanze pericolose e adottare 

misure volte a proteggere i lavoratori durante le attività in cantiere, soprattutto durante le fasi 

distrutti vedi campionamento. 

Alcuni campionamenti di conferma di queste matrici permetteranno di effettuare una nuova 

valutazione su questi materiali ed integrare e verificare le informazioni raccolte durante lo studio 

documentale. 

I prelievi saranno eseguiti con attrezzature manuali (pinze, cesoie, taglierini), operando sui 

materiali accessibili, in alcuni casi i campionamenti saranno agevolati da semplici operazioni di 

disassemblaggio manuale eseguite con chiavi, cacciaviti e pinze. 

La maggior parte dei manufatti individuati nel corso del sopralluogo, in cui si ipotizza la presenza di 

amianto, possono essere indagati eseguendo i prelievi al piano di calpestio. 

Per consentire il campionamento in quota si potranno utilizzare gli accessi esistenti, rampe e 

pianerottoli intermedi, dopo averne verificato la stabilità e le condizioni di sicurezza, oppure 

operare ad altezze raggiungibili con una scala portatile in condizioni di sicurezza (utilizzo di 

imbragatura e cintura di sicurezza), in alcuni casi potrebbe essere necessario l’utilizzo di 

piattaforme elevabili. 

Verrà minimizzata l’area di campionamento prelevando la minor quantità possibile di materiale, i 

punti di campionamento saranno evidenziati sul posto con etichette adesive o vernice e le parti 

danneggiate dal prelievo, al termine delle operazioni, saranno isolate con opportuno sigillante 

polimerico al fine di evitare la dispersione di fibre in aria. 

Per ogni punto di prelievo sarà raccolta la documentazione fotografica, esemplificativa sia del 

contesto in cui si è operato che del dettaglio del manufatto sottoposto a campionamento. 

Ogni manufatto sottoposto a campionamento sarà identificato con un codice di riferimento che 

verrà riportato nelle schede di campionamento, nella planimetria del layout dell’edificio o 
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dell’impianto e nei rapporti di prova, tale codice di riferimento avrà il compito di correlare il 

manufatto, alla percentuale di amianto riscontrata nel campione e alla corretta ubicazione presso 

l’edificio o l’impianto. 

Per ogni manufatto o matrice sottoposti a campionamento verrà predisposta una scheda che 

riporterà le seguenti informazioni: 

•  codice di riferimento del campione prelevato 

•  descrizione della tipologia della matrice campionata 

•  ubicazione del manufatto (reparto, edificio) 

•  localizzazione (impianto o componente in cui è presente la matrice campionata) 

•  tipo di matrice (friabile o compatta) 

•  stato di conservazione (integro non suscettibile di deterioramento, integro suscettibile di 

deterioramento, danneggiato) 

•  eventuali annotazioni 

•  informazioni sulla presenza di amianto (presenza/assenza, risultato delle analisi in 

percentuale, tipo di amianto, classificazione del materiale secondo i criteri del Regolamento 

(CE) 1272/2008 (CLP/GHS), indicazioni di pericolo e pittogramma) 

•  numero di riferimento del rapporto di prova 

•  foto (contesto in cui si trova il manufatto e dettaglio del punto di prelievo) 

I campionamenti verranno condotti in sicurezza, in base a quanto indicato nella specifica 

procedura che verrà richiesta alla ditta a cui saranno affidati i lavori. 

In particolare gli operatori saranno dotati dei D.P.I. necessari (semimaschera con filtro P3, tuta di 

carta plastificata a perdere, guanti a perdere, copriscarpe a perdere), come già accennato 

provvederanno a minimizzare l’area di prelievo prelevando la minor quantità possibile di materiale, 

ed assicurando preventivamente l’umidificazione dell’area interessata. 

Come già detto un opportuno sigillante polimerico sarà impiegato, al termine delle operazioni, al 

fine di evitare la dispersione di fibre in aria e a sigillare il punto di prelievo. 

Il prelievo di campioni interesserà aree già valutate in fase di notifica del censimento amianto, ad 

esempio all’interno dei locali della centrale termica (in particolare: coibentazione pareti caldaie, 

pannelli isolanti in testa ai bruciatori, guarnizione della testata delle caldaie, coibentazione delle 

canne fumarie, etc..). 

I prelievi per la verifica della presenza di MCA saranno inoltre estesi agli impianti ed ai locali 

visionati in fase di sopralluogo quali, a titolo di elenco non esaustivo, i seguenti: 
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•  coibentazione tubazioni esterne (edificio M ed edificio C), 

•  guarnizioni e coibentazioni tubazioni centrale idrica attigua al locale caldaie, 

•  guarnizioni e coibentazioni tubazioni impianto di condizionamento, 

•  sigillature degli infissi (edificio M ed edificio C), 

•  guaina della copertura edificio M e soletta di copertura, 

•  pavimentazione in linoleum nel Padiglione C, 

•  impermeabilizzazione copertura Padiglione C, 

•  porte tagliafuoco, 

•  elementi presenti nei quadri e nelle apparecchiature elettriche (isolanti, sezionatori elettrici), 

•  coperture edifici in Via dei Pescatori, 

•  materiali sospetti abbandonati in alcune delle strutture presenti in Via dei Pescatori, 

•  tubazioni in eternit/cemento amianto, pluviali verticali/orizzontali e condotte interrate. 

In fase di pianificazione dell’intervento, in base a quanto appreso dalla documentazione visonata e 

a quanto verificato nel corso del sopralluogo, sono ritenuti sufficienti per gli scopi delle indagini n. 

48 prelievi di materiali a sospetto contenuto di amianto (40 edifici e 8 sottoservizi). Non si esclude 

la necessità, da accertare nel corso dell’intervento, di verificare la presenza di amianto in ulteriori 

manufatti, incrementando il numero di campioni da prelevare ed analizzare. 

La determinazione del contenuto di amianto verrà eseguita in conformità al Decreto del Ministero 

della Sanità del 6 settembre 1994, secondo metodi analitici ufficiali, presso laboratorio certificato.  

A scopo esemplificativo e non esaustivo si riportano di seguito alcune foto effettuate durante 

l’ultimo sopralluogo, le quali mostrano alcuni dei punti dove si prevede di effettuare i 

campionamenti. 
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Figura 5. foto esemplificative della tipologia di materiali potenzialmente contenenti amianto 
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4.4 MATERIALI COIBENTI IN LANA MINERALE (CLM) 

Nel caso delle lane minerali (CLM) l’approccio nella scelta dei punti significativi e delle modalità di 

prelievo ricalca quanto illustrato nel caso della mappatura dei MCA, anche riguardo alle cautele e 

precauzioni per il personale addetto. 

I prelievi verranno eseguiti con attrezzature manuali (pinze, cesoie, taglierini), operando sui 

materiali accessibili, in alcuni casi i campionamenti saranno agevolati da semplici operazioni di 

disassemblaggio manuale eseguite con chiavi, cacciaviti e pinze, utensili da taglio elettrici. 

I prelievi verranno eseguiti al piano di calpestio o in quota utilizzando gli accessi ancora esistenti, 

rampe e pianerottoli intermedi, dopo averne verificato la stabilità e le condizioni di sicurezza o ad 

altezze raggiungibili con una scala portatile in condizioni di sicurezza (utilizzo di imbragatura e 

cintura di sicurezza). 

Verrà minimizzata l’area di campionamento prelevando la minor quantità possibile di materiale, i 

punti di campionamento saranno evidenziati sul posto con etichette adesive o vernice. 

Se possibile, i punti di prelievo verranno ubicati in porzioni di coibentazione già visibilmente 

danneggiata in modo da non creare ulteriori zone a potenziale dispersione di fibre in aria. 

Come per i campioni di MCA, per ogni punto di prelievo sarà raccolta la documentazione 

fotografica esemplificativa sia del contesto in cui si è operato che del dettaglio del manufatto 

sottoposto a campionamento. 

Ogni manufatto campionato sarà identificato con il codice di riferimento riportato nelle schede di 

campionamento, nella planimetria del layout dell’impianto e nei rapporti di prova, tale codice di 

riferimento sarà correlato al manufatto, ai risultati delle analisi di caratterizzazione e alla corretta 

ubicazione presso il reparto o l’edificio dove è stato rinvenuto. 

Per ogni manufatto o matrice sottoposti a campionamento verrà predisposta una scheda che 

riporterà le seguenti informazioni: 

•  codice di riferimento del campione prelevato 

•  descrizione della tipologia della matrice campionata 

•  ubicazione del manufatto (reparto, edificio) 

•  localizzazione (impianto o componente in cui è presente la matrice campionata) 

•  tipo di matrice (friabile o compatta) 

•  stato di conservazione (integro non suscettibile di deterioramento, integro suscettibile di 

deterioramento, danneggiato) 
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•  eventuali annotazioni 

•  informazioni sulla presenza di fibre artificiali pericolose (presenza/assenza, classificazione 

delle fibre artificiali vetrose (FAV) secondo i criteri del Regolamento (CE) 1272/2008 

(CLP/GHS), indicazioni di pericolo e pittogramma) 

•  numero di riferimento del rapporto di prova 

•  codice CER associabile 

•  foto (contesto in cui si trova il manufatto e dettaglio del punto di prelievo) 

Per agevolare le fasi di gestione dei rifiuti che saranno prodotti dalle attività di rimozione delle 

coibentazioni e consentire la corretta pianificazione degli smaltimenti con la relativa previsione di 

spesa, su tutti i campioni di coibenti in lane minerali prelevati verranno eseguite, oltre alle 

determinazioni per accertare eventuali caratteristiche di pericolosità (fibre artificiali vetrose, tenore 

ossidi alcalini, diametro medio geometrico delle fibre pesato sulla lunghezza), anche le analisi 

standard finalizzate alla caratterizzazione del rifiuto, all’attribuzione del codice CER e allo 

smaltimento: 

•  metalli (As, Cd, Cr totale, Cr VI, Hg, Ni, Pb, Cu, Zn) 

•  idrocarburi pesanti 

•  amianto 

In base agli esiti analitici sarà possibile caratterizzare come rifiuto i manufatti e classificarli in via 

preliminare attribuendo il codice CER e le caratteristiche di pericolosità (frasi HP). 

Nel corso del sopralluogo è stata ipotizzata una presenza di coibenti tale da richiedere, in fase di 

pianificazione preliminare dell’intervento, un numero pari a circa n. 19 campionamenti e analisi 

che, si ritiene, possa fornire un quadro affidabile sulla localizzazione e sulle caratteristiche delle 

lane minerali. 

I punti di campionamento saranno distribuiti al fine di indagare i seguenti contesti (elenco non 

esaustivo) 

•  coibentazione tubazioni esterne che corrono sui perimetri degli edifici M e C, 

•  coibentazioni impianti condizionamento, 

•  coibentazione delle canne fumarie delle caldaie, 

•  coibentazione pareti caldaie, 

•  coibentazioni tubazioni centrale idrica attigua al locale caldaie, 

•  guaine di impermeabilizzazione delle coperture degli edifici M e C, 
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•  porte tagliafuoco, 

•  isolanti in impianti elettrici. 

All’atto dell’intervento, sulla base di ulteriori approfondimenti e considerazioni sull’omogeneità delle 

coibentazioni e sulla facilità di riconoscimento e localizzazione, verrà giudicata l’eventuale 

necessità di incrementare il numero di campionamenti. 

4.5 MATTONI E MALTE REFRATTARIE (RFT) 

Sulla base di quanto visionato e appreso nel corso del sopralluogo, in fase di pianificazione 

preliminare dell’intervento si ipotizzata una limitata presenza di refrattari, al momento accertata 

solo nel rivestimento interno delle quattro caldaie della centrale termica. 

Il numero di campioni necessario, ipotizzato pari a 4, sarà eventualmente incrementato all’atto 

dell’intervento, nel caso venissero individuati altri impianti termici dotati di rivestimenti refrattari. 

Come per i campioni MCA e CLM, per ogni punto di prelievo sarà raccolta la documentazione 

fotografica esemplificativa sia del contesto in cui si è operato che del dettaglio del refrattario 

sottoposto a campionamento. 

Ogni refrattario campionato verrà identificato con un codice di riferimento che sarà riportato nelle 

schede di campionamento, nella planimetria del layout della cementeria e nei rapporti di prova, tale 

codice di riferimento correla il materiale, ai risultati delle analisi di caratterizzazione e alla corretta 

ubicazione presso l’edificio e l’impianto. 

Per ogni refrattario sottoposto a campionamento verrà predisposta una scheda che riporterà le 

seguenti informazioni: 

•  codice di riferimento del campione prelevato 

•  descrizione della tipologia della matrice campionata 

•  ubicazione del manufatto (reparto, edificio) 

•  localizzazione (impianto o componente in cui è presente la matrice campionata) 

•  stato di conservazione (integro non suscettibile di deterioramento, integro suscettibile di 

deterioramento, danneggiato) 

•  eventuali annotazioni 

•  informazioni sulla presenza di amianto o di fibre artificiali vetrose (FAV) 

•  numero di riferimento del rapporto di prova 

•  codice CER associabile 

•  foto (contesto in cui si trova il manufatto e dettaglio del punto di prelievo) 
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Oltre alla verifica della presenza di sostanze pericolose per la salute e/o per l’ambiente, i 

campionamenti e i controlli analitici su queste matrici saranno finalizzati alla corretta gestione in 

fase di smaltimento o recupero. 

Su tutti i campioni RFT (mattoni refrattari) prelevati verranno eseguite, oltre alle determinazioni per 

accertare eventuali caratteristiche di pericolosità (amianto, fibre artificiali vetrose, composizione in 

ossidi, diametro medio geometrico delle fibre pesato sulla lunghezza), anche le analisi standard 

finalizzate alla caratterizzazione del rifiuto, all’attribuzione del codice CER e allo smaltimento o 

recupero: 

•  metalli (As, Cd, Co, Cr totale, CrVI, Ni, Pb, Cu, V, Zn); 

•  idrocarburi pesanti; 

•  IPA; 

•  caratterizzazione delle tipologie dei refrattari attraverso l’analisi della composizione in 

ossidi, per la verifica dell’idoneità ad essere avviati a operazioni di recupero in cicli 

produttivi; 

•  individuazione della tipologia di discarica idonea a riceverli (esecuzione del test di cessione 

con analisi dell’eluato secondo quanto indicato nel Decreto 27 settembre 2010). 

4.6 IMPIANTI ELETTRICI, FLUIDI OLEOSI, LUBRIFICANTI, COMBUSTIBILI 

Durante il sopralluogo sono stati visionati i locali tecnici che ospitano i quadri elettrici e i 

trasformatori, la distribuzione degli impianti negli edifici è indicata nelle planimetrie generali della 

Fiera di Genova. 

Queste tipologie di impianti, soprattutto i più datati, possono contenere sostanze pericolose, 

essenzialmente amianto e PCB, in questi ambiti il Piano di indagini prevede controlli specifici e 

verifiche. 

In particolare, è stata accertata la presenza di almeno due cabine trasformatori, probabilmente 

installate in tempi diversi, non tutte contenenti oli dielettrici o fluidi isolanti. 

Solo all’atto dell’esecuzione delle indagini, operando sul macchinario con gli opportuni utensili, si 

potrà accertare l’effettiva possibilità di eseguire prelievi di liquidi e solo in occasione delle 

operazioni di smontaggio/demolizione degli impianti elettrici si potrà verificare la presenza di altri 

componenti potenzialmente contenenti PCB (p.e. interruttori, condensatori), la cui individuazione 

all’atto del sopralluogo è risultata problematica. 
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È quindi probabile che il numero di campioni di oli da apparecchiature elettriche da prelevare e 

analizzare, al momento previsto pari a 31, sarà suscettibile di variazioni. 

Sulla base di quanto visionato nel corso del sopralluogo riguardo alle altre tipologie di fluidi oleosi 

generalmente presenti negli impianti (oli idraulici, oli per compressori, oli diatermici, grassi e 

lubrificanti, olio motore), non è stata ipotizzata una presenza significativa di tali miscele pericolose. 

Nell’impossibilità di escludere la presenza, ad esempio, di serbatoi di piccole dimensioni, di 

impianti dismessi non bonificati oppure di depositi di fusti contenenti oli esausti, si ritiene di dover 

prevedere il prelievo e l’analisi di circa n. 5 campioni di queste matrici, per fornire le informazioni 

necessarie per la pianificazione delle operazioni di rimozione/demolizione degli impianti e 

smaltimento dei rifiuti prodotti. 

Sui fluidi oleosi, indipendentemente dalla provenienza e dalle caratteristiche, verranno ricercati i 

parametri standard finalizzati alla caratterizzazione del rifiuto, all’attribuzione del codice CER e allo 

smaltimento: 

•  residuo a 600°C, 

•  metalli, 

•  policlorobifenili (PCB) e policlorotrifenili (PCT), 

•  solventi clorurati 

•  markers cancerogeni (BTESX, IPA) 

•  eventuali parametri aggiuntivi desunti dalle schede di sicurezza, se disponibili. 

A completamento delle valutazioni sull’impianto elettrico si segnala l’opportunità di verificare la 

presenza di PCB nelle guaine dei cavi elettrici (procedendo “a campione”, per tipologia di cavo) e 

con la verifica della presenza di amianto o fibre artificiali vetrose negli elementi isolanti che 

verranno rinvenuti all’interno dei quadri elettrici e degli impianti di alimentazione. 

Infine, si segnala che durante il sopralluogo preliminare è stato stimato un numero di neon 

indicativamente pari a  

1. Padiglione C: circa1600 unità 

2. Edificio M: circa 80 unità 

3. Edifici di Via dei Pescatori: circa 15 unità 
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4.6.1 Carburanti e combustibili 

Riguardo ai combustibili non è stata riscontrata la presenza di ulteriori stoccaggi rispetto al 

deposito di olio combustibile costituito da due serbatoi interrati della volumetria di 40 m3 ciascuno 

ubicati all’esterno della centrale termica dell’edificio M, come mostrato nella figura sottostante, 

stralcio della planimetria indicante l’esatta locazione dei sottoservizi di tutta l’area della Fiera. 

 

Figura 6. stralcio della planimetria riportante l'ubicazione dei sottoservizi della Fiera di Genova 

All’interno del locale caldaie, nella sala pompe, è presente un serbatoio fuori terra, della capacità di 

circa 1,5 m3, che aveva probabilmente la funzione di polmone per il trasferimento dell’olio 

combustibile denso e riscaldato ai bruciatori delle caldaie. 

Non si ritiene di dover prevedere il prelievo di campioni di residui idrocarburici dal serbatoio o dalle 

altre parti dell’impianto di distribuzione dell’olio combustibile, dal momento che, in ogni caso, il 

serbatoio andrà ispezionato, bonificato e certificato gas free preliminarmente alle operazioni di 

rimozione/demolizione, anche tutte le tubazioni di movimentazione del combustibile andranno 

bonificate prima di procedere alla loro rimozione. 

Nell’ambito dell’esecuzione del presente piano di indagini non sono previste attività di verifica sul 

contenuto dei due serbatoi interrati da 40 m3. 

Dato che tale area sarà oggetto di scavo per la realizzazione del canale, si ritiene che verrà 

incaricata una ditta specializzata per la rimozione del combustibile residuo, se presente, e delle 

morchie, la bonifica e la pulizia dei serbatoi e il rilascio della certificazione gas free propedeutica 

alle operazioni di rimozione. 

L’accertamento degli scenari di potenziale contaminazione dei terreni nell’intorno dei serbatoi 

interrati dell’olio combustibile esula dalle finalità del presente piano di indagini e andrà condotto 

nell’ambito dell’esecuzione di un piano di indagini preliminari specifiche o all’atto della rimozione 

dei serbatoi. 

Edificio M 
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4.7 IMPIANTO DI CLIMATIZZAZIONE 

Durante la demolizione si prevede la rimozione dell'impianto di climatizzazione esistente 

nell'ambito dell'area di intervento del Padiglione C. Saranno quindi compresi nell’inventario dei 

materiali anche quelli costituenti le varie parti del suddetto: pompa di calore e relativi accessori 

quali tubazioni, valvole, filtri, giunti antivibranti, coibentazioni, rivestimenti in lamierino di alluminio, 

manometri, termometri, gruppo di riempimento etc.  

Occorrerà prevedere l’intervento di una Ditta specializzata e autorizzata allo svuotamento del 

circuito idraulico dell'impianto e il recupero di olio e gas dal circuito frigorifero eseguito secondo le 

più recenti disposizioni normative, l'intercettazione e la chiusura permanente delle linee di 

alimentazione idraulica dell'impianto, lo scollegamento delle linee elettriche di alimentazione, la 

messa in sicurezza delle stesse con mezzi e procedure idonei. 

Verranno individuate eventuali bombole di gas di refrigerante presenti e adeguatamente avviate 

allo smaltimento. 

Per quanto riguarda il Padiglione C, l’impianto di condizionamento pare risalga all’anno di 

fabbricazione 2001, è marcato RC Group e, da quanto riportato sulle etichette, conterrebbe come 

gas refrigerante la sostanza R407C, miscela di gas fluorurati a effetto serra soggetti a limiti di 

emissione/segnalazione. 

Parti dell’impianto saranno preventivamente sottoposte a prelievi per la verifica della presenza di 

materiali contenti amianto. 
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4.8 GUAINE BITUMINOSE 

Verranno prelevati campioni provenienti dalle impermeabilizzazioni delle coperture dell’edificio M e 

dell’edificio C, selezionandoli in base a valutazioni visive sull’omogeneità dei materiali, si ritiene 

sufficiente un numero di campioni da prelevare ed analizzare pari a 1 per l’edificio M e pari a 2 per 

l’edificio C. 

Si procederà anche all’ispezione ed al prelievo, se necessario, degli strati sottostanti le guaine al 

fine di verificare l’eventuale presenza di altre tipologie di isolamenti (analisi di MCA e fibre artificiali 

vetrose). 

Su tutti i campioni prelevati verranno eseguite, oltre alle determinazioni per accertare eventuali 

caratteristiche di pericolosità (amianto, fibre artificiali vetrose, composizione in ossidi, diametro 

medio geometrico delle fibre pesato sulla lunghezza), anche le analisi standard finalizzate alla 

caratterizzazione del rifiuto, all’attribuzione del codice CER e allo smaltimento: 

•  metalli (As, Cd, Cr totale, Ni, Pb, Cu, Zn), 

•  BTESX, 

•  idrocarburi pesanti, 

•  IPA 

Figura 7: foto rappresentanti le tipologie di copertura dei tetti, rispettivamente dell'edificio M a sinistra e del 
padiglione C a destra 
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4.9 ISPEZIONE SERVIZI INTERRATI 

In fase di sopralluogo preliminare, come già accennato, non è stato possibile accertare la tipologia 

e qualità dei sottoservizi, pertanto le indagini pre-demolizione dovranno essere estese anche alle 

tubazioni interrate, per la verifica della presenza di eventuali condotte realizzate in cemento 

amianto (p.e. rete idrica) ed il riscontro della presenza di cavi o altre utenze a sospetto contenuto 

di sostanze pericolose (p.e. idrocarburi, PCB). 

Si procederà quindi anche all’ispezione ed al prelievo di parti di tubazioni interrate e di altri 

materiali eventualmente presenti per sottoporli ad adeguate analisi. 

 

Figura 8: foto esemplificative della tipologia di servizi interrati rinvenuta durante il sopralluogo 

 

Il numero di campioni potrà essere definito solo in fase di indagine, ad oggi si ipotizza di dover 

prelevare almeno 8 campioni per l’identificazione della potenziale presenza di amianto e almeno 6 

per accertare la presenza/assenza di altre sostanze pericolose. 
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5. RIEPILOGO PUNTI DI CAMPIONAMENTO 

Le seguenti tabelle riportano l’elenco indicativo dei campioni da prelevare, suddivisi nelle diverse 

aree degli edifici, nelle planimetrie in allegato è indicata l’ubicazione delle aree di campionamento 

e il dettaglio dei punti di prelievo. 

Tabella 1: edificio M - punti di prelievo materiali inerti, cemento, cemento armato e calcestruzzo (CLS) 

Localizzazione Materiale/struttura N. campioni 
stimati 

EDIFICIO M - stanza A  
(centrale termica) 

Pavimentazione 2 

Muri interni/perimetrali e pavimento secondo 
piano 2 

EDIFICIO M - stanza B e Bb 

Pavimentazione  1 

Soffitto 2 

Muri interni/perimetrali 1 

EDIFICIO M - stanza C Pavimentazione 1 

EDIFICIO M - stanza D Muri interni 1 

 TOT 10 

Tabella 2: edificio M e serra- punti di prelievo materiali contenenti amianto (MCA), materiali coibenti in lana 
minerale (CLM), mattoni e malte refrattarie (RFT) 

Localizzazione Materiale/struttura N. campioni 
stimati 

EDIFICIO M - stanza A 
(centrale termica) 

Porte tagliafuoco 1 

Pannelli isolanti 4 

Sezionatori  1 

Coibentazioni  8 

Guarnizioni 7 

Rivestimento interno caldaie (RFT) 4 

EDIFICIO M - stanza C Tubazioni riscaldamento 1 

EDIFICIO M - stanza D 

Stucchi delle finestre 1 

Coibentazioni - cappa cucina 1 

Porta tagliafuoco 1 

EDIFICIO M - tetto Guaina copertura tetto 1 

EDIFICIO M - esterno 

Camini- canne fumarie 2 

Pluviale esterno 1 

Tubazione interrata acque 1 

Tubazioni esterne edificio 1 

EDIFICIO M – serra esterna Camini- canne fumarie 1 

 TOT 36 
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Tabella 3: edificio M - punti di prelievo oli dielettrici, idraulici e lubrificanti, cavi elettrici, guaine bituminose 

Localizzazione Materiale/struttura 
N. campioni 

stimati 

EDIFICIO M - stanza A  
(centrale termica) 

QE 2 

Cavi elettrici 1 

EDIFICIO M - stanza C Cavi elettrici - impianto 1 

EDIFICIO M - stanza D QE/RAEE 1 

 TOT 5 
 

Tabella 4: edificio Padiglione C - punti di prelievo materiali inerti, cemento, cemento armato e calcestruzzo 
(CLS) 

Localizzazione Materiale/strutture 
N. campioni 

stimati 

PADIGLIONE C - piano seminterrato 

Pavimentazione 1 

Colonne/muri 1 

Travi soffitti 1 

PADIGLIONE C - piano terra ed esterno 

Pavimentazione  1 

Muri 4 

Soffitto 1 

Travi soffitto 1 

Struttura CLS esterna  1 

Struttura esterna ragno 1 

PADIGLIONE C - piano uno 

Pavimentazione 1 

Muri 2 

Soffitto 1 

Travi soffitto 1 

PADIGLIONE C - galleria 
Pavimentazione 1 

Travi soffitto 1 

PADIGLIONE C - tetto Tetto 2 

PADIGLIONE C - cabine elettriche Pavimentazione 3 

 TOT 24 
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Tabella 5: edificio Padiglione C - punti di prelievo materiali contenenti amianto (MCA), materiali coibenti in 
lana minerale (CLM), mattoni e malte refrattarie (RFT) 

Localizzazione Materiale/strutture N. campioni 
stimati 

PADIGLIONE C - piano seminterrato 

Coibentazioni canali impianto di 
condizionamento 1 

Filtri 1 

Tubazioni verticali lato colonna 1 

QE-locale tecnico 1 

PADIGLIONE C - piano terra ed esterno 

Sezionatori  1 

Porte tagliafuoco 1 

Coibentazioni areazione 1 

Coibentazioni/guarnizioni impianto esterno 3 

Pluviali esterni 1 

PADIGLIONE C - piano uno 

Filtri  1 

Coibentazioni 1 

Sezionatori 1 

PADIGLIONE C - galleria 
Linoleum  2 

Coibentazioni tubature areazione 1 

PADIGLIONE C - tetto 

Ricopertura pavimento tetto 1 

Guaina tetto 1 

Coibentazioni tubature areazione 1 

PADIGLIONE C - cabine elettriche 

Pavimento flottante 1 

Porte tagliafuoco 1 

Sezionatori elettrici 1 

Coibentazioni tubature areazione 1 

Giunture tubazioni areazione 1 

 TOT 25 
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Tabella 6: edificio Padiglione C - punti di prelievo oli dielettrici, idraulici e lubrificanti, cavi elettrici, guaine 
bituminose 

Localizzazione Materiale/strutture 
N. campioni 

stimati 

PADIGLIONE C - piano seminterrato QE 3 

PADIGLIONE C - piano terra  QE 1 

PADIGLIONE C - piano uno 
QE/batterie 1 

Guaine cavi 1 

PADIGLIONE C - galleria QE/batterie 1 

PADIGLIONE C - tetto QE/batterie 1 

PADIGLIONE C - cabine elettriche  

Cavi elettrici 4 

Interruttori 3 

QE/batterie/ trasformatori 6 

PADIGLIONE c - cabina enel QE 1 

 TOT 22 
 

Tabella 7: edifici di Via dei Pescatori - punti di prelievo punti di prelievo materiali inerti, cemento, cemento 
armato e calcestruzzo (CLS) 

Localizzazione Materiale/strutture 
N. campioni 

stimati 

Pi5 Pavimentazione 1 

Pi7 Pavimentazione 1 

Pi8 

Pavimentazione 2 

Soffitto 1 

Muri 3 

Pi9 

Pavimentazione 1 

Muri 1 

Soffitto 1 

Pi10 
Pavimentazione 1 

Muri 2 

Spazio tra Pi10 e Pi11 Pavimentazione 1 

 TOT 15 
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Tabella 8: edifici di Via dei Pescatori - punti di prelievo materiali contenenti amianto (MCA), materiali coibenti 
in lana minerale (CLM), mattoni e malte refrattarie (RFT) 

Localizzazione Materiale/strutture 
N. campioni 

stimati 

Pi9 Piano uno edificio 1 

Spazio tra Pi10 e Pi11 Materiali  1 

 TOT 2 
 

Tabella 9: sottoservizi - punti di prelievo materiali contenenti amianto (MCA) ed altri materiali contenenti 
sostante pericolose, tra i quali oli dielettrici, idraulici e lubrificanti, cavi elettrici, guaine bituminose, 

combustibili, asfalto ed inerti, cemento, cemento armato e calcestruzzo (CLS) 

Localizzazione Materiale/sostanze N. campioni 
stimati 

Da identificare Materiali contenenti amianto (MCA) 8 

Da identificare Oli dielettrici, idraulici e lubrificanti, cavi 
elettrici, guaine bituminose, combustibili 4 

Da identificare Asfalto, materiali inerti, cemento, cemento 
armato e calcestruzzo (CLS) 3 

 TOT 15 

 

Tabella 10: riepilogo generale punti di campionamento 

Materiali/sostanze EDIFICIO M PADIGLIONE C 

EDIFICI da Pi5 a Pi 
12 (escluso Pi6) 

VIA DEI 
PESCATORI 

Sottoservi
zi 

TOT 

Materiali inerti, cemento, 
cemento armato e 
calcestruzzo (CLS) 

10 24 15 3 52 

Mattoni e malte refrattarie 
(RFT) 4 0 0 0 4 

Materiali contenenti amianto 
(MCA), materiali coibenti in 
lana minerale (CLM) 

32 25 2 8 67 

Oli dielettrici, idraulici e 
lubrificanti, cavi elettrici, 
guaine bituminose, 
combustibili  

5 22 0 4 31 
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6. RIEPILOGO ANALISI DI LABORATORIO 

La tabella seguente riporta la selezione delle matrici da campionare e le indicazioni sui parametri 

da analizzare in laboratorio. 

L’elenco dei parametri riportato in tabella è da ritenersi il set analitico minimo da applicare, 

indispensabile per la caratterizzazione dei materiali che deriveranno dalle demolizioni. 

 

Tabella 11: parametri da determinare sui materiali derivanti dalla demolizione 

Tipologia di materiale campionato Set analitico N analisi 

Strutture in materiali inerti, cemento, 

cemento armato e calcestruzzo (CLS) 

metalli (As, Cd, Cr totale, Cr VI, Hg, Ni, Pb, Cu, Zn) 

idrocarburi alifatici pesanti (C>12) 

idrocarburi policiclici aromatici (IPA) 

policlorobifenili (PCB) 

amianto 

test di cessione ai sensi dell’allegato 3 al D.M. 5/2/1998, 

integrato con il D.M. 5 aprile 2006, n. 186, con l’analisi 

dell’eluato per la determinazione dei parametri di cui alla 

tabella dell’allegato 3 al D.M. 5/2/98 

52 

Materiali contenenti amianto (MCA) determinazione quali-quantitativa del contenuto di amianto 48 

Materiali coibenti in lana minerale 

(CLM) 

fibre artificiali vetrose 

tenore ossidi alcalini 

diametro medio geometrico delle fibre pesato sulla 

lunghezza) 

metalli (As, Cd, Cr totale, Cr VI, Hg, Ni, Pb, Cu, Zn) 

idrocarburi pesanti 

amianto 

19 

Mattoni e malte refrattarie (RFT) 

fibre artificiali vetrose 

composizione in ossidi 

diametro medio geometrico delle fibre pesato sulla 

lunghezza) 

amianto 

metalli (As, Cd, Co, Cr totale, CrVI, Ni, Pb, Cu, V, Zn); 

idrocarburi alifatici pesanti (C>12) 

idrocarburi policiclici aromatici (IPA) 

test di cessione con analisi dell’eluato secondo quanto 

indicato nel Decreto 27 settembre 2010 (criteri di 

ammissibilità in discarica) 

4 
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A quanto sopra riportato si aggiungono le analisi necessarie per la caratterizzazione dei rifiuti già 

attualmente presenti nelle aree di intervento e che saranno oggetto delle attività di riordino e 

sgombero preliminare del sito. 

L’attività analitica prenderà in considerazione la determinazione di parametri da scegliere, ai sensi 

della normativa vigente, in base alle caratteristiche e alla provenienza presunta del rifiuto. 

Si ipotizza di dover caratterizzare, ai fini dello smaltimento, non meno di 20 tipologie di rifiuti 

derivanti dallo sgombero degli spazi esterni agli edifici, dei locali all’interno degli edifici M, C e delle 

strutture presenti in Via dei Pescatori. 

  

Tipologia di materiale campionato Set analitico N analisi 

Oli isolanti, oli dielettrici, oli idraulici, 

oli diatermici, fluidi lubrificanti, 

combustibili 

residuo a 600°C 

metalli 

policlorobifenili (PCB) e policlorotrifenili (PCT) 

solventi clorurati 

idrocarburi aromatici leggeri (BTESX) 

idrocarburi policiclici aromatici (IPA) 

(eventuali parametri aggiuntivi desunti dalle schede di 

sicurezza, ove disponibili) 

31 
Guaine dei cavi elettrici policlorobifenili (PCB) e policlorotrifenili (PCT) 

Guaine bituminose 

amianto 

fibre artificiali vetrose 

composizione in ossidi 

diametro medio geometrico delle fibre pesato sulla 

lunghezza 

metalli (As, Cd, Cr totale, Ni, Pb, Cu, Zn), 

idrocarburi aromatici leggeri (BTESX) 

idrocarburi alifatici pesanti (C>12) 

idrocarburi policiclici aromatici (IPA) 
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7. RIEPILOGO DELLE TIPOLOGIE DI RIFIUTI CHE VERRANNO 
PRODOTTI 

Si riporta, nella tabella sottostante, un elenco preliminare e non esaustivo dei possibili codici CER 

da attribuire ai diversi materiali presenti in sito, nel momento in cui verranno identificati come rifiuti 

e ai materiali derivanti dallo smontaggio/demolizione degli impianti e dalla demolizione degli edifici. 

Tabella 12: elenco dei possibili codici CER derivanti dallo sgombero e riordino del sito, dallo strip out degli 
impianti e dalla demolizione degli edifici 

CODICE CER Descrizione 

 13 OLI ESAURITI E RESIDUI DI COMBUSTIBILI LIQUIDI (tranne oli commestibili ed oli di 
cui ai capitoli 05, 12 e 19) 

 13 01 scarti di oli per circuiti idraulici 

13 01 10* oli minerali per circuiti idraulici, non clorurati 

13 01 11* oli sintetici per circuiti idraulici 

 13 02 scarti di olio motore, olio per ingranaggi e oli lubrificanti 

13 02 05*  oli minerali per motori, ingranaggi e lubrificazione, non clorurati 

13 02 06*  oli sintetici per motori, ingranaggi e lubrificazione 

 13 03 oli isolanti e oli termo vettori di scarto 

13 03 07*  oli isolanti e termovettori minerali non clorurati 

13 03 08*  oli sintetici isolanti e oli termovettori 
 13 07 residui di combustibili liquidi 

13 07 01* rifiuti di carburanti liquidi - olio combustibile e carburante diesel 

 14 SOLVENTI ORGANICI, REFRIGERANTI E PROPELLENTI DI SCARTO (tranne 07 e 
08) 

 14 06 solventi organici, refrigeranti e propellenti di schiuma/aerosol di scarto  

14 06 01*  clorofluorocarburi, HCFC, HFC 

 15 RIFIUTI DI IMBALLAGGIO, ASSORBENTI, STRACCI, MATERIALI FILTRANTI E 
INDUMENTI PROTETTIVI (NON SPECIFICATI ALTRIMENTI) 

 15 01 imballaggi (compresi i rifiuti urbani di imballaggio oggetto di raccolta differenziata) 

15 01 01 imballaggi in carta e cartone 

15 01 02 imballaggi in plastica 

1501 03 imballaggi in legno 

15 01 04 imballaggi metallici 

15 01 05  imballaggi in materiali compositi 

15 01 06 imballaggi in materiali misti 

15 01 07 imballaggi in vetro 

15 01 09 imballaggi in materia tessile 

15 01 10* imballaggi contenenti residui di sostanze pericolose o contaminati da tali sostanze 
 15 02 assorbenti, materiali filtranti, stracci e indumenti protettivi 

15 02 02*  assorbenti, materiali filtranti (inclusi filtri dell'olio non specificati altrimenti), stracci e 
indumenti protettivi, contaminati da sostanze pericolose 

15 02 03 assorbenti, materiali filtranti, stracci e indumenti protettivi, diversi da quelli di cui alla 
voce 15 02 02 

 16 RIFIUTI NON SPECIFICATI ALTRIMENTI NELL'ELENCO 



 

Progetto Waterfront di Levante  
Piano di indagine per la caratterizzazione e la classificazione 
dei materiali derivanti dalle demolizioni  pagina 40/42 

 

CODICE CER Descrizione 

 16 02 rifiuti provenienti da apparecchiature elettriche ed elettroniche 

16 02 09* trasformatori e condensatori contenenti PCB 

16 02 10* apparecchiature fuori uso contenenti PCB o da essi contaminate, diverse da quelle di 
cui alla voce 16 02 09 

16 02 11* apparecchiature fuori uso, contenenti clorofluorocarburi, HCFC, HFC 

16 02 12* apparecchiature fuori uso, contenenti amianto in fibre libere 

16 02 13* apparecchiature fuori uso, contenenti componenti pericolosi (2) diversi da quelli di 
cui alle voci 16 02 09 e 16 02 12 

16 02 14 apparecchiature fuori uso, diverse da quelle di cui alle voci da 16 02 09 a 16 02 13 

16 02 15* componenti pericolosi rimossi da apparecchiature fuori uso 

16 02 16 componenti rimossi da apparecchiature fuori uso, diversi da quelli di cui alla voce 16 
02 15 

 16 06 batterie ed accumulatori 

16 06 01 *  batterie al piombo 

16 06 02 *  batterie al nichel-cadmio 

16 06 03 *  batterie contenenti mercurio 

16 06 04 batterie alcaline (tranne 16 06 03) 

16 06 05 altre batterie ed accumulatori 

 16 07 rifiuti della pulizia di serbatoi per trasporto e stoccaggio e di fusti (tranne 05 e 13) 

16 07 08* rifiuti contenenti olio 

16 07 09* rifiuti contenenti altre sostanze pericolose 

 17 RIFIUTI DALLE ATTIVITÀ DI COSTRUZIONE E DEMOLIZIONE (COMPRESO IL 
TERRENO PRELEVATO DA SITI CONTAMINATI) 

 17 01 cemento, mattoni, mattonelle e ceramiche 

17 01 01 cemento 

17 01 02 mattoni 

17 01 03 mattonelle e ceramiche 

17 01 06 * miscugli o scorie di cemento, mattoni, mattonelle e ceramiche, contenenti sostanze 
pericolose 

17 01 07 miscugli o scorie di cemento, mattoni, mattonelle e ceramiche, diverse da quelle di 
cui alla voce 17 01 06 

 17 02 legno, vetro e plastica 

17 02 01 legno 

17 02 02 vetro 

17 02 03 plastica 

17 02 04* vetro, plastica e legno contenenti sostanze pericolose o da esse contaminati 
 17 03 miscele bituminose, catrame di carbone e prodotti contenenti catrame 

17 03 02 miscele bituminose diverse da quelle di cui alla voce 17 03 01 
 17 04 metalli (incluse le loro leghe) 

17 04 01 rame, bronzo, ottone 

17 04 02 alluminio 

17 04 03 piombo 

17 04 04 zinco 

17 04 05 ferro e acciaio 

17 04 07 metalli misti 
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17 04 11 cavi, diversi da quelli di cui alla voce 17 04 10 

17 04 09* rifiuti metallici contaminati da sostanze pericolose 

 17 05 terra (compreso il terreno proveniente da siti contaminati), rocce e fanghi di 
dragaggio 

17 05 03 *  terra e rocce, contenenti sostanze pericolose 

17 05 04 terra e rocce, diverse da quelle di cui alla voce 17 05 03 
 17 06 materiali isolanti e materiali da costruzione contenenti amianto 

17 06 01 *  materiali isolanti contenenti amianto 

17 06 03 *  altri materiali isolanti contenenti o costituiti da sostanze pericolose 

17 06 04 materiali isolanti diversi da quelli di cui alle voci 17 06 01 e 17 06 03 

17 06 05 *  materiali da costruzione contenenti amianto 

17 08 00 materiali da costruzione a base di gesso 
 17 09 altri rifiuti dell'attività di costruzione e demolizione 

17 09 02 * 
rifiuti dell'attività di costruzione e demolizione, contenenti PCB (ad esempio sigillanti 
contenenti PCB, pavimentazioni a base di resina contenenti PCB, elementi stagni in 
vetro contenenti PCB, condensatori contenenti PCB) 

17 09 03* altri rifiuti dell'attività di costruzione e demolizione (compresi rifiuti misti) contenenti 
sostanze pericolose 

17 09 04 rifiuti misti dell'attività di costruzione e demolizione, diversi da quelli di cui alle voci 
17 09 01, 17 09 02 e 17 09 03 

  












